








































per far le quali, una volta e­
seguito il disegno del primo 
e semplare, non vi occorrerà 
c erto molto tempo. 

Il coperchio di una robu­
sta scatola di cartone può 
essere usato come slitta, con 
pa ttini di cartone di buon 
spessore, fissa ti con colla e 
fermacarte: L'interno andrà, 
naturalmente, decorato con 
colori all'acquerello o fodera­
to di carta gaiamente deco­
rata. 

Se desideraste un Papà Na­
tale all'altezza dei tempi, po­
treste fornirlo, anzichè della 
slitta, di un aereoplanino di 
c artone, nella cui fusoliera 
scatoliforme potrebbero tro­
var posto i regali. In questo 
caso non vi sarà bisogno del­
le renne. 

Papà Natale in misure mag­
giori (centimetri 27,5 senza 
cappello ) . 

Q uesto è più grande del 
precedente, misurando, 

senza cappello, 27,5 centime­
tri. 

La sua costruzione parte 
da un cono di carta da gior­
nale, fatto usando una pagi­
na a doppio, piegata, arroto­
lata a cono e tenuta ferma 
da due fermacarte. Nel cen­
tro è fissato un tondino di le­
gno, sul quale il capo può 
anche esser fatto girare a 
piacere. Questo tondino è 
lungo cm. 12,5, sporge di 5 
cen timetri dal collo ed è te­
nuto a posto da un ripieno di 
carta da giornale, come quel­
la del cono, la base del quale 
è piegata su se stessa, in mo­
do da formare un orlo ben 
sa�do. Il totale dell'altezza 
dev'essere 20 centimetri cir­
ca. 

La linguetta nella quale si 
prolungano i piedi è piegata 
in alto per dare alla figura 
una buona base piana. 

I bracci sono fatti con un 
rotolino di carta, ed alle lo­
ro estremità sono incollate 
mani di ovatta. Un pezzo di 
filo flessibile passato nell'in­
terno del rotolino sarebbe in­
dubbiamente un migliora­
mento, necessario se deside­
rate che Papà Natale possa 
afferrare qualcosa. 

Maniche d i  crespo di car-

Fig .  21. - L'ometto di neve, la giraffa, un uccellino, un pulcino, e 
sull'albero una curiosa civetta. Vedremo presto come fare anche lei. 

ta rossa dai polsi a punta so ­
no tagliate e piega te sui 
bracci, già cuciti dietro al 
collo. Va quindi tagliata la 
veste, facendola 4 centime­
tri più larga del necessario, 
con due spacchi sul retro del 
collo, distanziati di 5 cen­
timetri l'uno dall'altro e lun­
ghi centimetri 7,5. Il pezzo 
compreso tra i due tagli va 
piega to in alto sui bracci e 
passato dentro il foro del 

collo, insieme ai 4 centimetri 
di più, l asciando sporgere 
solamente il tondino di le­
gno. 

Strisce di ovatta di un 
centimetro di larghezza sono 
poi attaccate con piccole 
gocce di colla o pasta intor­
no al collo ed il fondo e lun­
go il davanti della veste. 

La testa è tagliata come 
quel'a del Papà Natale pre­
cedente, ma il pezzo occor-
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Questa graziosa slitta può essere riempita di piccoli doni. Se volete 
farla più grande, affidatene il traino ad una intera muta di renne. 

rente è lungo centimetri 12,5 
invece di 6 .  Identiche, inve­
ce, cuciture e riempimento. 
Sopracciglia, baffi e naso so­
no tratti gentilmente dall'o­
vatta, quindi la faccia è di­
pinta color carnicino. Occhi 
azzurri e bocca rossa vanno 
aggiunti, quando il colore 
precedente è b en asciutto. 

Un sottogola è passato sotto 
la barba di Papà Natale e la 
testa è poi posta sul collo. 
Barba e capelli, infine, van­
no arricciati diiigentemente,  
dipendendo da questi parti­
colari non poè.o dell'effetto 
finale, ed incollati a posto. 

ABBONATEVI A 

La renna e la slitta ( ognuno 
dei pezzi cm. 12,5 ) . 

L a costruzione di questa 
renna è simile a quella 

del ca vallo e della giraffa già 
descritti. L'animale, infatti, 
va realizato con cartoncino 
bianco, rigido sottile, con 
corna, orecchi e gambe incol­
lati in tagli fatti nel corpo. 

Colore all'acquerello serve 
per dipi:q.g'ere la renna in 
tinta ruggine scuro. Le corn­
na sono color crema, come 
la parte inferiore del corpo ; 
le caviglie bianche, gli occhi 
e gli zoccoli blu scuro. 

La slitta è ritagliata da 
carta gialla lucida e sottile, 
da ripiegare lungo le' linee 
punteggiate sullo schema ed 
incollare in modo da ottene­
re una specie di scatola, i cui 
angoli sono tenuti ben stretti 
insieme da ferma carte 
per tutto il tempo necessario 
all'essiccazione dell'adesivo e 
che vengono poi rimossi. 

I due cavallucci di mare, 
che della slitta costituisco­
no le fiancate esterne, sono 
dipinti in verde, con parti­
colari in blu scuro, dello stes­
so colore, cioè, degli zoccoli 
della renna. 

La slitta è unita a questi 
cavallucci per mezzo di lin­
guette passate in appositi ta­
'gli fatti nei cavallucci. Que­
ste linguette potrebbero es­
sere incollate, desiderandolo, 
ma non è affatto necessario : 
basta ripiegarle in bassso, in 
modo che le due fiancate 
possano esser rimosse, quan­
do si voglia riporre tutto per 
una futura occasione. 

La renna ha finimenti di 
filo, cui è attaccata la slitta 
ed una cavezza per Papà Na­
tale.  

Per tagliare i corni d ella 
renna e i cavallucci di mare 
è bene usare forbici curve, 
che p ermetteranno di ese­
guire più facilmente e con ri­
sultati migliori il lavoro sen­
za pericolo di guastare l'ef­
fetto finale. 

Il cappello è ritagliato nel­
la forma indicata, il margine 
anteriore essendo ripiegato 
per dUe volte su se stesso per 
ottehere un orlo ben saldo. 

I L  " S I S T E M A  A "  
Regalate ai vostri amici un abbonamento. 
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Fig. 23. - Realiz7.are questa scimmia e questo scoiat­
tolo è cosa di pochi minuti. Fatto il disegno, lo si 

può usare per intere tribù. 

Fig . 24 . .. Mentre i cavallucci di mare possono esse­
re appesi per la coda o il muso, per i pesci è 

necessario un filo che permetta eli appenduli. 

Una scimmia e uno scoiat­
tolo ( cm. 15 e 17,5 rispetti­
vamente, senza le code ) .  

L a scimmia e lo scoiatto­
lo, da ritagliare in car­

toncino sottile, sono frivoli­
tà da appendere all 'albero 
natalizio. La coda della pri­
ma è un nettapipe passato in 
un foro, quella del secondo 
una lunga piuma leggermen­
te ricurva. 

Ambedue possono essere 
appesi sia per gli arti po­
steriori che per quelli ante­
riori. Possono anche essere 
muniti di un'altalena di spa­
go o di una corda per le loro 
evoluzioni. Lo scoiattollD è 
dipinto in vivace arancione. 
La scimmia è nera, con giub­
botto rosso e cappello verde. 

Ca vallucci di mare e pesci 
( cm. 1 2,5 ,  15 e 1 1  rispet­
ti vamen te ) . 

C ome lo scoiattolo e la 
scimmia anche questi so­

no destinati a pendere dall'al­
bero di Nata� e. Brillantemen­
te colorati da entrambe le 
parti in verde e azzurro, i ca­
vallucci marini possono esse­
re fatti pendere sia per la 
testa che per la coda, mentre 
i pesci richiedono uno spa­
go con il . quale attaccarli. 

GIUNTO . 
DEl BECCO

� 
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Fig. 25. - Questo pappagallo è realizzato con il classico sistema del 
ripieno di ovatta, che va poco pressato, perché i giunti non cedano. 

Quest'ultimi possono essere 
dipinti nei colori più vi­
vaci. Giallo, verde, azzurro, 
oro, argento. Le pinne e le 
code debbono in ogni caso 
essere di colore contrastante. 

Da non dimenticare anche 

qualche bel pesciolino rosso, 
gaiamente macchiato di oro 
qua e là e dalle lunghe se­
riche, piume di carta sottile, 
che ondeggino lievemente co­
me quelle degli esemplari de­
gli acquari. 
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Fig. 26. - Una bella coda di piume e non mancherà valore decorativo 
a questi uccelli di carta. 

Pappagallo di car ta volante e 
uccello del paradiso. 

O gni tipo di uccello può 
ondeggiare elegantemen­

te, sospeso che sia in mezzo 
alle altre decorazioni. Il prin­
cipio per la realizzazione non 
cambia, qualsiasi uccello, si 
voglia eseguire. Forse la me­
glio cosa da fare è lasciar 
perdere ogni velleità di reali­
smo e farsi guidare dalla pro­
pria fantasia.  

Carta consistente e robusta 
( carta da disegno, ed esem­
pio) può essere usata con una 
piega fatta lungo la linea 
centrale per simulare lo ster-

Fig. 27. - In occasione di una fe­
sticciola, perché non preparare que­
sti cartellini per i posti degli in­
vita�i, grandi o piccoli che siano? 
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no dell'animale. I due lati del 
becco debbono essere incolla ­
ti l'uno all'altro o uniti in­
sieme con un pezzetto di na­
stro alla celulosa. In manie­
ra simile va fissata la coda.  

Gli uccelli vanno, però, co­
lorati e può darsi che,  una 
volta asciutto l'adesivo, ab­
biano bisogno di un colpo di 
ferro da stirare tiepido, p ri­
ma che i due la ti del becco 
vengano uniti insieme con 
pasta, colla o nastro di pla­
stica colorata. Anche le e­
stremità della coda vanno 
unite a questo punto e le piu­
me per la coda e le ali di­
segnate. 

Il pappagallo può essere 
dipinto in un color crema ro­
sato e rosso, con becco gri­
gio. Il  suo dorso è riempito 
leggermente con ovatta e 
tinto in rosa chiaro. Una vol­
ta bene a sciutti i colori, la 
coda va unita con nastro di 
plastica aperta,  e le ali van­
no piegate in fuori. 

Il  becco è unito con na­
stro di plastica grigio taglia­
to a forma laddove si uni­
sce alle guance. 

L 'uccello mosca va fatto 
nello stesso modo, con l'ag­
giunta di piume colorate vi­
vacemente per la coda, di un 
lungo becco e di una cresta 
giallo brillante. 

Essendo molto leggeri, que­
sti uccelli ondeggeranno alla 
minima brezza se sospesi ad 
un filo. 



}'ig. 28. - Tutto può servire per realizzare i nostri ornamenti. Le figure che vedete s ono ricavate da 
oggetti pressoché incredibili ! 

I cartellini p,er i posti ( cm .  6 ) .  

S emplici carto' ine sono 
eccellenti per i cartellini 

per i posti, due essendo fat­
ti da ogni ' cartolina. Ogni 
volta che è possibile, sceglie ­
te il fiore o l'animale o co­
munque il motivo favorito 
dalla persona cui il cartell ino 
è destinato ; se non vi piace 
disegnare, tagliate da qual-_ che rivista le figure ed incol­
latele alla cartolina, pressa­
tele bene, poi ritagliatele ac­
curatamente. Dipingete il no­
me e piegate a metà nel sen­
so della lunghezza, in modo 
che il cartellino stia in piedi. 

Sistemate li in mezzo alla 
tavola, in modo che possano 
esser letti dalle due parti, al­
trimenti usate per ogni posto 
una cartolina, decorando la 
metà che rimarra ben vuota 
con motivi a piacere. 

<'ig. 29. - I vostri ospiti gradiranno 
sapere cosa è contenuto nei vo­
stri tramezzini. Un disegnino lo 
spiegherà chiaramente, ma per 
maggior chiarezza è bene scriver-

lo anche in lettere chiare. 
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